
LETTERE E OPINIONI 

I destini dell'Umbria 
e i grandi affari 

delle multinazionali 

FRANCESCO OHIRELLI* 

L J acquisto della 
Bultonl-Peruglna 
da parte della 

_ _ _ _ Nestlè accenlus 
™ " " ™ ^ le preoccupazio
ni e aumenta le Incertezze 
sulla realta regionale. Le pio 
grandi aziende umbre (Ac
ciaierie Temi - Perugina Elei-
Irocarbonlum, ecci) hanno 
aperto Interrogativi profondi 
sui loro destini. E questo av
viene mentre sono aperte 
domande sulla tenuta e sulla 
qualità di quel sistema terri
toriale diffuso costituito da 
piccole e medie Imprese che 
rappresenta una parte dina
mica dell'apparalo produtti
vo umbro. L'esperienza re
gionalista, che ha segnato 
una fase alta di sviluppo e di 
democrazia, ha consentito di 
acquisire una identità mal 
avuta nella storia e nella vita 
dell'Umbria, 

Oggi l'Umbria e una regio
ne moderna e democratica
mente avanzala ma in cui 
convivono lacerami contrad
dizioni, sono aperti acuti 
problemi di potere e di de
mocrazia, sono cresciute 
nuove disuguaglianze. Il pla
no Flnslder, la vendita della 
Bulloni-Perugina, la vicenda 
dell'Eleltrocarbonlum, han
no sollevalo emblematica-
mente domande Intorno al 
settori strategici nazionali. 

L'espansione del mecatl, 
la dimensione mondiale del
l'economia, l'intreccio sem
pre più strallo tra economia 
t nnania: questi elementi 
esistono, sono corposi, E al
lora al apre un problema; 
quale ruolo deve svolgere e 
quali pollitene deve attuare 
lo Stato Italiano nazionale di 
Ironie ad una realtà, che si 
avvicina a tappe (orzate, qua
li Il mercato comune del 
1982 e la caduta delle doga
ne nel 1999? A Ironie di ciò 
non al può solo assistere, at
tendere, ci vogliono una 
azione nuova dì governo, 
nuove regole, nuove sedi de
cisionali e democratiche. 
Esiste un bisogno Ione di po
litica industriale, una nuova 

politica di concertazione tra 
pubblico e privato, una di
mensione reale per capire, 
Interpolare l'Europa, Il mon
de: i esattamente II contra
rlo dello smantellamento di 
settori strategici come l'ali
mentare, la siderurgia, la chi
mica; l'opposto di un gover
no litigioso. Incapace di 
•contare» e di decidere. 

Qualcuno, In Italia e in 
Umbria, quando sollevammo 
la questione Istituzionale, 
sorrise perchè la considerò 
un di più, quasi una perdila di 
tempo, rispetto al problemi 
più Importanti, I fatti, le vi
cende citate amplificano 
l'urgenza di riforme Istituzio
nali, pongono I temi della de
mocrazia economica. E dalle 
stesse vicende produttive si 
evidenziano I guasti della po
litica neoconservatrlce sul 
plano morale, etico, sul gran
di valori che sono a fonda
mento delle società avanzate 
civilmente e democratica
mente; il lavoro, la solidarie
tà. Non si può pensare che 
una fabbrica, Il lavoro, le 
donne e gli uomini, la storia 
di una città, di una regione, 
un pezzo vitale di una nazio
ne possano essere trattati co
me un pacco che può essere 
spostato da una stanza all'al
tra. 

Ce un problema di demo
crazia, un bisogno di nuovi 
valori che possono essere 
cemento per la nuova fase 
che si è aperta in Umbria e In 
Italia. 

Ecco le ragioni perché ab
biamo posto l'esigenza del
l'apertura di una moderna 
vertenza con II governo na
zionale; i temi, i problemi, le 
lacerami contraddizioni 
aperte, le domande sul futu
ro chiamano una nuova ca
pacità di direzione program
matica a livello nazionale. 
Come si crea «un ambiente 
per io sviluppo!, in cui forte 
siano i contenuti della scien
za, del saper (are, dei punti di 
alla tecnologia (telecomuni
cazioni, sistemi informativi, 
ecc.), se l'Italia non va In 
questa direzione?. , , 

'segretario regionale 
membro del Pei 

«Siamo i genitori 
della riforma 

non delle pagelle» 
MARMA MUSI!» 

I genitori che han
no tigli a scuola 
sono quasi sedici 
milioni: di gran 

•età» lunga quindi rap
presentano, almeno dal pun
to di vista numerico, l'ago 
della bilancia di quesia situa
zione di crisi acuta. Pro o 
contro II blocco degli scruti
ni: con sempre maggiore In
sistenza Insegnami e studenti 
chiedono al genitori di schie
rarsi. La risposta è venuta 
proprio In questi gioml da 
due prese di posizione uffi
ciali. una frutto del dibattilo 
approfondilo e acceso svol
tosi nel direttivo nazionale 
del Coordinamento genitori 
democratici, l'altra, breve 
ma anch'essa esplicita, con
cordata in uno scambio di 
vedute fra le due associazio
ni nazionali del genitori, l'A-
g e e i l Cgd, e la Gilda degli 
Insegnanti. SI cercherà inva
no, nell'uno e nell'altro do
cumento, la condanna o 
l'appoggio al blocco degli 
scrutini. I genitori hanno ri-
liutaio epllcliamenle questo 
terreno, e ne hanno scelto 
Invece un altro in cui si rico
noscono appieno. «Non sla
ma i genitori delle pagelle, 
slamo! genitori della riforma 
della scuola*. 

Quello del blocco, per i 
genitóri, non è il problema 
essenziale. E ovvio che que
sta (orma di lolla danneggia 
SII alunni e le famiglie, e nel 

oeumentq Cgd Intatti si 
chiede «agli insegnanti in lot
ta di mantenere comunque 
aperti (e di riaprirli, nel de
precati casi In cui li hanno 
Interrotti) gli spazi che ga
rantiscono la comunicazione 
e il rapporto con le lamlglle. 
Ma I genitori Intendono spo
stare con forza II terreno su 
cui dare battaglia: certo, la 
non avvenuta valutazione o 
la mancata comunicazione 
di essa agli Interessali rap
presenta un momento nega
tivo della crisi della scuola, 
ma non ne é II punto centra
le. Sono le riforme non fatte 
e quelle rimaste sulla carta la 
causa prima dello sfascio 
della scuola. Su questo I ge
nitori non hanno dubbi, co

me non ne hanno sulle re
sponsabilità: sono le forze 
politiche, e in primo luogo 
quelle con responsabilità di 
governo, ad avere la colpa 
essenziale, determinante, 
della crisi della scuola. 

Crisi gravissima, che I ge
nitori vivono drammatica
mente ogni giorno sulla pelle 
dei propri figli, e che tocca il 
(ondo nella scuola dell'ob
bligo. È in questa fascia del
l'istruzione Infatti che l'ab
bandono non solo si estende 
sempre più, ma assume con
tomi nuovi e preoccupanti: 
esso non coincide più infatti 
con la miseria economica 
ma si allarga e si radica negli 
strali culturali svamaggiatl, 
affiancandosi e assomman
dosi all'anallabetismo cultu
rale e togliendo ogni signifi
cato al titolo di studio. Il falli
mento nel diritto allo studio 
e dell'eguaglianza delle pos
sibilità colpisce cosi al cuore 
qualsiasi possibilità di giusti
zia sociale e pone le premes
se per una società dove la 
divaricazione dei livelli cultu
rali apre la strada alla droga e 
alla violenza. 

I genitori assistono dun
que Impotenti alia crisi della 
svolta che logora e spesso 
annulla l'Impegno dei propri 
figli, ponendo le premesse 
del dramma della disoccupa
zione. Né essi riescono a 
svolgere un ruolo attivo,' gli 
organi collegiali, per i quali, 
nonostante tutto, milioni di 
genitori sono andati recente
mente a volare; non solo non 
sono slati riformati, ma ades
so appena eletti, sono già In 
difficolta e si trovano spesso 
nell'Impossibilità di agire. 
«Se non si realizzano le rifor
me delle elementari e delle 
secondarle, se non si provve
de alla formazione universi
taria di tutti gli Insegnanti, al
la riqualificazione del docen
ti In servizio, all'aggiorna
mento reale degli Insegnanti, 
al riconoscimento della cen
tralità della toro funzione» la 
crisi della scuola, sostiene 11 
documento del Cgd, «arma 
a un punto di non ritorno*. 

Coordinamento 
genitori democratici 

«N essun dubbio vi è sulla necessità 
di combattere ogni interpretazione 
della Costituzione pericolosa per la democrazia. 
Ma proprio in forza della democrazia 

De Felice sbaglia ma può parlare 
• I Caro direttore, se è consentito 
al prò!. De Felice il diritto di tenere 
lezione sull'antifascismo, spero sia 
permesso anche al modesto scriven
te dire la sua circa il professore di cui 
si tratta. 

È con qualche impazienza che ho 
letto suWUnità di lunedi 14 la sua 
nota sul «diritto* di De Felice. Troppo 
buono, senatore Chlaromonte. Se mi 
permette, sarebbe stato preferibile 
tacere e lasciare il De Felice a sbri
garsela - da solo - con I pochi ragaz
zoni che sarebbero andati, eventual
mente, a insolentirlo e a «contestar
lo*. 

MI consenta fare mie le parole di 
Pertlnl circa I «diritti alla libertà*, che 
son queste: (egli le pronunciò dopo 

una ennesima «malscalzonata* - o 
delitto - fascista): «Non ha diritto alla 
libertà chi si prefigge uccidere la li
bertà». 

De Felice si sfora, si studia in mil
le modi di presentarci II fascismo ad
dirittura come qualcosa di rispettabi
le, di benefico; e così attenta, perché 
di vero attentato si tratta, alla nostra 
Costituzione che, una volta svuotata 
del suo carattere antifascista, non sa
rebbe più nemmeno la «trappola* di 
scelblana memoria. 

Stamane II giornalista della Slam
pa, di turno al GR 3 ha definito «una 
mascalzonata» quella di contestare il 
De Felice. Non poteva dire altrimenti: 
Paolo Mieli lavora alla Stampa, pro
prietà Agnelli, Il quale giorni or sono, 

in un'intervista a Bari ebbe a dire: 
•Mussolini ristabili l'ordine*! 

Ma è proprio casuale questa frego
la di riabilitazioni fasciste e naziste? 
Che c'è dietro? 

Giovanni Rocchi. Roma 

Non vi è alcun dubbio sulla neces
sità di combattere contro posizioni 
(politiche e culturali) che sono sba
gliatele pericolose per la democra
zìa, Flati, sono, ad esempio, quelle 
espresse dal prot. De Felice sul ca
rattere antifascista della nostra Co
stituzione. Noi, anche come giorna
le, le abbiamo combattute, pubbli
cando numerosi e importanti artico
li (di storici, di politici, di studiosi). 

È nostro dùcere, d'altra parte, fare 
ogni cosa possibile per tenere ben 
desta e vigile la memoria storica su 
ciò che è stato ii fascismo, su che 
cosa ha significato e ha tatto ecc. 
Guai se venissimo meno a questo 
nostro dovere, che è particolarmente 
stringente nei confronti delle nuove 
generazioni. 

Ma cosa c'entra tutto questo con 
la minaccia, che pure era stata 
avanzata da un gruppetto, di impe
dire a De Felice di tenere la lezione 
dalla cattedra all'Università di cui 
egli è litolare? Nulla, assolutamente 
nulla. Noi contro questa minaccia 
insulsa abbiamo levato la nostra 
voce. E lo abbiamo fatto in nome dei 
nostri ideali democratici e antifasci
sti. DG.CH. 

«Il peso di 
quel racconto che 
ci autorizzava ad 
"assoggettare"» 

• Cara Unità, ho letto con 
vivo Interesse l'articolo di Gio
vanni Berlinguer dal titolo 
«Come parlano gli animali*, 
pubblicato sull'Unità del 9 
marzo. 

E sorprendente notare co
me, oltre un secolo dopo che 
finalmente anche la cultura 
occidentale si é resa conto 
che l'umanità è della stessa 
natura degli altri animali, mol
ti si meravigliano ancora del 
fallo che ci siano linguaggi, 
comunicazioni e sentimenti 
fra tutti gli esseri viventi. 

Il peso di quel dannoso rac
conto In cui venivano autoriz
zati ad «assoggettare la Tene* 
e di quelle Incisone che asse
gnano «l'anima* solo alla no
stra specie, è ancora grave 
nella nostra cultura quotidia
na. Eppure oggi è del lutto evi
dente che slamo solo compo
nenti della Natura, rami del
l'albero della vita e non «do
minatori* o «padroni del crea
to», 

Fa bene sperare II latto che 
ora cominciamo a liberarci di 
questi pregiudizi, malgrado le 
resistenze di qualche Istituzio
ne. Meglio lardi che mai. 

E. Fedeli. Torino 

Le pressioni sugli 
Infortunati sono 
compatibili con 
le norme legali? 

• • Cara Unità, come delegati 
dello stabilimento Meccanica 
della Fiat di Rivalla, abbiamo 
notato da un po' di tempo a 
questa parte che i lavoratori 
vittime di infortuni con pro
gnosi superiore a tre giorni 
vengono convinti dalle gerar
chie aziendali a tornare a la
vorare fin dal quarto giorno, 
spesso con vistose fasciature, 
interrompendo In questo mo
do la denuncia di Infortunio 
presso gli Enti preposti. 

L'Inai!, da noi interpellata, 
ci ha fatto presente che da cir
ca un anno arrivano all'Ente 
lettere firmate In cui I lavora
tori Fiat infortunati si dichiara

no guariti e si assumono la re
sponsabilità della ripresa del 
lavoro. 

Abbiamo perciò deciso co
me delegati di inviare una let
tera ad Inali, Usi, Inps e Pretu
ra di Torino, invitandoli a ve
rificare: 

1) se questo tipo di com
portamento rispetta ie norme 
e leggi in materia; 

2) se possono derivare con
seguenze alla salute e respon
sabilità di qualche tipo verso I 
lavoratori che vengono indotti 
a firmare «spontaneamente* 
la dichiarazione di guarigione; 

3) se possono sorgere pro
blemi di competenza Ira Inali 
e Inps nel caso di complica
zioni dell'inforni:..^. 

Non avendo finora ricevuto 
riscontro, Informiamo pubbli
camente della nostra iniziati
va. 

Inoltre, vista l'Impossibilità 
di ottenere un confronto serio 
con la Fiat sul continuo ripe
tersi d) infortuni In labbrica, 
abbiamo deciso di chiedere ai 
giudici incaricali delle Indagi
ni sul casi più gravi di essere 
semiti come delegati della 
Meccanica, per dare II nostro 
contributo alla ricostruzione 
della dinamica degli infortuni, 

Lette» Itnaela da delegati 
Fim-Rom-Uilm della Fiat 

Meccanica di Rivalla Otorino) 

«A breve 
scadenza 
utilizzare 
il già fatto.. 

MCaro direttore, quasi ogni 
gioml si leggono sui quotidia
ni notizie sul dibattito relativo 
alla centrale di Montalto di 
Castro. Addirittura cadono o 
si (ormano governi in funzio
ne di questo problema. A me
no che non si tratti di un pre
testo, trovo tutto questo piut
tosto assurdo. 

La centrale di Montalto è 
quasi finita, quindi la decisio
ne di non farla funzionare sa
rebbe sommamente entieco-
loglca: non illudiamoci Infatti 
sulle fonti fossili, neppure sul 
metano: scaricando ossidi di 
azoto (che danno acido nitri
co) e anidride carbonica, an
che la combustione del meta
no contribuisce a fenomeni di 
inquinamento atmosferico. 

Quanto detto per Montalto 
vale anche per la centrale di 
Caorso. 

Non sono certamente favo-

CHE TEMPO FA 

revole alla costruzione di nuo
ve centrali, ma il non far fun
zionare quelle che gii esisto
no o sono quasi finite mi sem
bra un atto di fanatismo scon
siderato. 

Anche I Verdi destano quin
di qualche sospetto con certe 
manifestazioni antinucleari ad 
oltranza: le istanze ecologisti-
che dovrebbero essere ben 
più vaste e profonde, meno 
settoriali, cioè mirare al ral
lentamento e poi all'arresto di 
quel gigantesco processo che 
chiamiamo industrializzazio
ne o «sviluppo economico» 
che consiste essenzialmente 
nel sostituire materia inerte a 
sostanza vivente, mettendo 
strade, macchine, impianti 
dove c'erano foreste, paludi, 
savane: è un processo che so
stituisce la morte alla vita. 

, Il problema energetico, co
me tutto il problema industria
le in genere; andrebbe visto 
su due direttrici: - a breve sca

denza utilizzare il già fatto e 
limitare il più possibile ì nuovi 
impianti: - a medio termine 
pervenire a una situazione di 
equilibrio, cioè a una econo
mia stazionaria, i cui pregi era
no già stati evidenziati fin dal 
secolo scorso da qualche stu
dioso Isolato. 

Guido Casati. Torino 

Al Collocamento 
non si informano 
esaurientemente 
i disoccupati 

• i Cara Unità, scrivo questa 
lettera per denunciare all'opi
nione pubblica quanto acca
dutomi dopo la riforma attua

ta con la legge n. 56 del 28 
febbraio 1987. 

Sono una cittadina italiana 
di 25 anni, regolarmente 
iscritta all'Ufficio di colloca
mento di Roma come archivi
sta dattilografa dal 1978. 

Dopo nove anni di iscrizio
ne riesco finalmente nel 1987 
a lavorare da aprile a giugno 
tre mesi; e, sempre nell'87, da 
ottobre a dicembre altri tre 
mesi, collezionando così sei 
•rari* mesi lavorativi nel sud
detto anno solare. 

Ieri andando all'Ufficio di 
collocamento per consegnare 
ì moduli di iscrizione nelle li
ste previste dalla legge n. 56 
del 28 febbraio 1987, articolo 
16, per le assunsioni da parte 
dello Stato e degli enti pubbli
ci, mi viene data la spettrale 
notizia che per l'Ufficio di col
locamento di Roma io risulto 
iscritta da due soli mesi... per
ché nell'anno solare 1987 
(anno dell'entrata in vigore 

della già citata legge) avevo 
lavorato più di quattro mesi. 

Questo dopo nove anni di 
attesa in lista di disoccupazio
ne per l'ottenimento di un po
sto di lavoro che, a 25 anni, mi 
consenta di non dover dipen
dere economicamente dai 
miei genitori per l'acquisto del 
più infimo bene. 

Inoltre, potendo ora essere 
tacciata di disinformazione 
per non aver preso visione per 
tempo della legge 59, faccio 
presente dì aver tentato in 
ogni modo consentito dì esse
re messa al corrente di quanto 
sopra rivolgendomi a ben tre 
impiegati dell'Ufficio di collo
camento, di cui uno preposto 
alle informazioni al pubblico e 
un altro all'assistenza sociale; 
tutto ciò in tempo utile per 
non incorrere nella tragica pe
nalità della cancellazione di 
nove anni di attesa, in quanto 
avevo sentito delle voci incer
te e preoccupanti al riguardo 
dei famigerati quattro mesi la
vorativi. Dunque, avendo otte
nuto soltanto ironie e tranquil-
lizzazloni dagli impiegati, ave
vo accettato serena i tre mesi 
lavorativi da ottobre a dicem
bre 1987. 

Di (atto mi sembra di essere 
stata vittima, insieme a tutti 
coloro che come me abbiano 
finalmente lavorato più di 
quattro mesi nell'87, di una 
punizione ingiusta. 

Oggi sembra non mi resti 
che rimettermi in lista di atte
sa per chissà quanti altri anni. 

Daniela Cecchetti. Roma 

«Portare vino 
e bere l'acqua, 
non portare acqua 
e bere il vino...» 

m Caro direttore, chi ha fatto 
una scelta di vita come I co
munisti e come i veri cristiani, 
diffìcilmente l'ha fatta per altri 
fini che non siano quelli della 
solidarietà, delta fratellanza e 
di una maggiore giustizia tra 
gli uomini. Sapevano entram
bi quindi che non avrebbero 
tratto nessun vantaggio perso
nale di profitto," successo, car
riere rampanti etc, odierni 
punti di riferimento della no
stra società post Industriale. 
Sapevano quindi, in sintesi, 
che durante la loro esistenza 
in prevalenza si sarebbero fat* 
ti carico di portare il vino e 
bere l'acqua; e non di portare 
l'acqua e bere il vino Santo 
come fanno 1 nostri governan
ti del pentapartito. 

Questi signori, fior di mini
stri e non personaggi secon
dari, con 1 loro scandali quoti
diani hanno fatto sì che l'opi
nione pubblica si sìa assuefat
ta e non si scandalìzzi più. A 
chi qualunquisticamente dice 
che non c'è niente da fare, 
che sono tutti uguali etc. etc, 
occorre non stancarsi dì dire 
che anche nella criniera del 
più bel cavallo si può trovare 
qualche pidocchio; ma non, 
come è nella regola del penta
partito che ci governa: perché 
questi signori hanno come co
stante è sottofondo al loro im
pegno politico ogni sorta di 
ruberie, di furbizie e di profit* 
to. 

Ugo CeUlnl. Firenze 

Togliatti 
tradusse 
W. Witman per 
l'Ordine Nuovo 

• • Caro direttore, leggo 
sull'Unità del 17 marzo nel 
servizio di Ugo Baduel sul 
convegno su Togliatti, che lo 
storico Giorgio Spini, tra l'al

tro, avrebbe detto che «solo 
molto più tardi Togliatti impa
rò un po' d'Inglese ma restava 
un provinciale»; il tutto per 
sottolineare l'antiamericani
smo di Togliatti. 

Ora Palmiro Togliatti nel 
1919 tradusse per l'Ordine 
Nuovo proprio uno tra 1 più 
grandi poeti americani, Walt 
Whitman, in particolare l'an
no alla libertà». Lascio a to 
ogni commento. 

Francesco Loperdlfo. 
Ferrara 

Il «famoso 
incendio» vi fu 
in Usa, nella 
primavera 1911 

• • Caro direttore, nell'artico
lo del 5/3 intitolato *V8 mar
zo è solo delle donne*, Anna
maria Guadagni, sulla base di 
un precedente articolo di T. 
Capomazza e di M. Ombra, af
ferma che «i7 famoso inceri' 
dio in cui perirono le operaie 
americane non è mai esi
stito». 

Un «famoso incendio» 6 in
vece esìstito, come si legge 
nella monumentale opera di 
Irving Howe: *la Terra Pro
messa. Gli ebrei a Neu) York* 
(ed. dì Comunità). Dopo aver 
illustrato l'enorme sfrutta
mento a cui, all'inizio del se
colo, erano sottoposte le la
voratrici immigrate, Howe a p. 
371 scrive: *Oopo il 1910 gli 
scioperi si susseguirono /'«-
no dopo l'altro, in tutte le in
dustrie ebraiche... E poh neh 
la primavera del 1911, i nervi 
dell'East Side rìceoettero un 
colpa durissimo. Una delle 
maggiori industrie di abbi' 
gliamento della città, la 
"Iriangle Shirtwaist Compa
ny", all'angolo di Washin
gton Square, andò a fuoco, e 
nei diciotto minuti che occor
sero per domare l'incendio 
morirono bruciate 146 perso* 
ne che vi lavoravano, per la 
maggior parte ragazze ebree 
e italiane». 

Non sta a me dire se sia esi
stito un rapporto fra tale in
cendio e l'origine della cele
brazione della Giornata inter
nazionale della donna. 

Giorgio* Uv l forino 

L'Ufficio stampa 
del cav. Rendo 
vuole 
far sapere 

••Signor direttore, nell'arti
colo di Maria Rosa Calderoni 
nell'edizione del 22 marzo 
1988 leggiamo il nome dol 
Cavaliere del lavoro Mario 
Rendo accomunato a quello 
di noti mafiosi. Teniamo a co
municare che non abbiamo 
mai conosciuto il Calderone 
né abbiamo avuto rapporti 
con cosche mafiose. 

Inoltre, in riferimento ai no
mi che sarebbero contenuti 
nelle rivelazioni del pentito, 
forse vai la pena di ricordare 
che, secondo quanto abbia
mo appreso dagli organi di in
formazione dell'i 1 marzo e 
dei giorni successivi e dalla 
stessa Unità grazia ai puntuali 
servizi dì Vincenzo Vasile e 
Saverio Lodato, il Calderone 
avrebbe parlato dì Rendo por 
affermare che questi alle of
ferte dt protezione da parte 
delle cosche opponeva sem* 
pre un fermo nfiuto preferen
do rivolgersi alle autorità di 
polizia. 

Carlo Ottaviano. Ufficio 
stampa itnlimprese Roma. 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereotogicB attuale sta assumendo una nuova fisionomia 
in quanto sull'area mediterranea compare una fascia depressionaria che si estende dall'Europa 
centrale fino all'Africa settentrionale e nella quale è inserita una perturbazione in lento 
spostamento verso levante. Le perturbazione è seguita da aria fredda di origine continentale 
ed è preceduta da aria calda ed umida di origine africana. Quest'ultimo tipo di aria che sta per 
investire la nostra penisola provocherà un sensibile rialzo della temperatura. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale graduale intensificazione della nuvolo
sità e successive precipitazioni. I fenomeni inìzieranno dal settore occidentale. Su tutte le altre 
regioni italiane le condizioni del tempo resteranno contenute entro i limiti della variabilità e 
saranno caratterizzata da alternanza dì annuvolamenti e schiarite. 

VENTI : tèndono tutti a ruotare dal quadranti settentrionali verso quelli meridionali rinforzandosi. 
M A R I : generalmente mossi, con moto ondoso in aumento i bacini centro-meridionali. 
DOMANI : sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale peggioramento del 

tempo con cielo molto nuvoloso o coperto e precipitazioni in estensione da ovest verso est. 
Per e anto riguarda le regioni dell'Italia meridionale tempo ancora variabile con alternanza di 
annu clementi e schiarite. Aumento deciso della temperatura su tutte le regioni italiane. 

VENERbl : ancora tempo perturbato al Nord ed al Centro ma durante il corso della giornata i 
fenomeni di cattivo tempo tenderanno ad attenuarsi ad Iniziare dal settore nord-occidentale e 
successivamente dalla fascia tirrenica centrale. Nuvolosità in graduale aumento sulle regioni 
meridionali. 

SABATO: condizioni di variabilità su tutte le regioni italiane con schiarite più ampie sulla fascia 
tirrenica e nuvolosità più consistente su quella adriatica e ionica. Durante il pomeriggio o in 
serata nuovo aumento della nuvolosità ad iniziare dall'arco alpino per il sopraggiungere di una 
nuova perturbazione, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

li 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA MAREMOSSO Lisbona 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

6 

9 
1 
3 
3 
1 
0 

9 
19 
10 
13 
4 

10 
3 

11 20 Vienna 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 

— 
— 
— 
~r-

— 
„ 

_ 
._ 
— 
— 
— 
— Potenza — — 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
StoccòVrna 
Varsavia 

— 
— 
_ 
— 
— 
_ 
— 

6 
8 

- 1 
4 
? 
0 

- 3 

— 
__ 
-.. 
_. 
— 
_ 
— 

9 
23 

a 
13 
12 

è 
10 
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Mercoledì 
30 marzo 19 
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